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I NUOVI MUSEI DELL’ABBONAMENTO 2014

PROVINCIA DI TORINO
CENTRO CERAMICO FORNACE PAGLIERO

In piena rivoluzione industriale Enrico Pagliero fondò nel 1814 la più antica fabbrica di ceramiche di Castellamonte. La realizzazione di questa grande struttura rappresentò la fine della lavorazione artigianale e l’avvento di quella industriale con la produzione di massa. Nel corso dell’Ottocento i Pagliero vantano la produzione più completa e varia del luogo: stoviglie, statue, fregi architettonici, vasi, ornati per giardini, stufe. Dalla metà degli anni quaranta, con lo scoppio della seconda guerra mondiale, inizia il declino dell’azienda. Nel 2003 lo stabilimento viene acquistato dal maestro ceramista Daniele Chechi che avvia un progetto di ristrutturazione dei locali, collocando il laboratorio di produzione dei manufatti e stufe, utilizzando le matrici originali rinvenute all’interno del sito e dando vita ad un polo espositivo a livello nazionale e internazionale. 
L’ex fabbrica Pagliero ospita tre filiere produttive: la linea dell’Ottocento, quella degli anni Trenta e degli anni Cinquanta. Alla visita del sito si affiancano, dal 2004 le mostre temporanee.

frazione Spineto 61, Castellamonte (TO) - T 0124.582642 www.fornacepagliero.it 
MUSEO CABURRUM Museo lapidario Forum Vibii Caburrum

Il museo presenta e classifica i reperti provenienti dall’antica Caburrum, antico nome di Cavour, e ne divulga la conoscenza. I reperti di età romana che conserva sono relativi alle abitazioni e ai materiali di costruzione, ai riti e corredi funerari, vasi ed anfore di vario genere, epigrafi e materiali lapidei funerari.

Il museo è inserito nell’interessante complesso di edifici dell’Abbazia di santa Maria, nel quale si possono visitare la Chiesa e la cripta altomedievale con l’altare che risulta essere il più antico del Piemonte. A fianco sorge un ampio giardino esterno, una sala conferenze e, in due locali dell’ex monastero, la sezione

cavourese del Centro Giolitti.

piazza Don Mario Amore 1, Cavour (TO) - T 339.7108264 www.cavour.info
MUSEO DEGLI STRUMENTI TRADIZIONALI

Maison Musique dispone di tre aree museali: due sale espositive e una interattiva denominata Musicarium; in tutte e tre vengono presentati al pubblico strumenti musicali tradizionali, provenienti da tutto il mondo e da diverse culture. Sono tutti strumenti originali e funzionanti, nella maggior parte dei casi anche utilizzati per diverso tempo. La collezione di 211 strumenti è impreziosita dalla presenza di numerosi strumenti antichi, alcuni dei quali rarissimi (per esempio: del Mayuri, particolare sitar indiano a foggia di pavone, esistono solo 5 copie al mondo documentate) o addirittura copie uniche. L’allestimento degli strumenti musicali è arricchito dall’apporto scenografico di tessuti, oggetti e particolari etnici originali.

Il Musicarium, installazione permanente di circa 200 mq realizzata da Richi Ferrero, è una sala particolarmente suggestiva, unica al mondo, nella quale si assiste ad uno spettacolo multisensoriale (della durata di 30 minuti circa) di luci, suoni e immagini che trasporta il visitatore in un viaggio straordinario

nella musica del mondo.

via Rosta 23, Rivoli (TO) - T 011.9561782 www.maisonmusique.it
MUSEO LABORATORIO DELLA PREISTORIA

Il percorso archeologico si snoda nei boschi per circa 1 km appena a monte della Via Antica di Francia e del Centro Storico di Vaie. Comprende il sito neolitico “Riparo Rumiano”, i luoghi abitati nella preistoria e lo stagno che rappresenta, oggi come nella Preistoria, un prezioso ecosistema. Il Museo presenta la vita quotidiana delle comunità primitive attraverso una collezione di ricostruzioni sperimentali, alcuni calchi dei ritrovamenti di Vayes, l’interno di capanna neolitica, il diorama di un’officina risalente all’età del bronzo e pannelli illustrativi. Sono proposti i principali aspetti tematici legati al periodo preistorico: casa, fuoco, caccia, agricoltura e allevamento, fibre e tessitura, lavorazioni di argilla, pietra, osso, metalli. Si tratta di un museo archeologico, con riferimenti mirati alle tecnologie antiche e all’archeologia sperimentale, nel quale la vocazione divulgativo didattica si avvale di una sezione tattile.

via San Pancrazio 4, Vaie (TO)

T 339.8274420 www.museopreistoriavaie.it 
MUSEO STORICO REALE MUTUA

Il nuovo itinerario di visita, che sarà inaugurato nel febbraio 2014, comprende otto sale a piano terra del seicentesco Palazzo Biandrate Aldobrandino di San Giorgio, storica sede della Compagnia assicurativa torinese, per un totale di quasi 400 mq. Nelle sale, ognuna dedicata a un argomento, sono esposti documenti originali tra i più significativi raccolti nell’archivio storico societario dal 1828 (anno di fondazione della Società) ad oggi. A questi si affianca un ricco materiale documentario riprodotto in varie forme (pannelli, filmati, postazioni multimediali, apparati scenografici interattivi…) tra cui fotografie degli anni Trenta

di Pedrini, Ottolenghi, Gabinio e Canonica e manifesti e filmati pubblicitari di varie epoche. In particolare sono esposti gli atti costitutivi della Società (le Regie Patenti, la polizza n°1, il primo Statuto), alcune ordinanze di Vittorio Emanuele II con firma autografa, polizze di personaggi illustri, materiale anche curioso legato alla storia e alle varie attività di ieri e di oggi della Compagnia. È inoltre presente una fedele ricostruzione, con effetti sonori e visivi, di una postazione di lavoro degli anni Trenta con i suoi arredi originali.

via Garibaldi 22, Torino - T 011.4312320 www.realemutua.it
PROVINCIA DI ASTI
MUSEO DIOCESANO SAN GIOVANNI

Il museo prende il nome dall’omonima chiesa che ospita l’attuale percorso di visita: di origine paleocristiana, ha subìto e conservato i successivi interventi. L’ultima importante modifica strutturale risale alla seconda metà del XV secolo, quando si ribaltò la pianta aprendo l’ingresso principale a est.

Alcune fra le opere più significative della collezione del Complesso Episcopale della Cattedrale sono attualmente esposte all’interno del Museo. Tra queste spiccano la statua in legno della Santa Coronata del XIV secolo, l’ostensorio in argento sbalzato e traforato di Materniganus de Filipis (1447) e la croce processionale di Giovanni Antonio Feta (1505). Per l’importanza storico-artistica merita particolare attenzione il coro ligneo di Baldino di Surso datato 1477. L’area ipogea, oggetto di scavo archeologico, è attualmente visibile da quella che fu la navata sud della chiesa di San Giovanni. Proprio lo scavo ha permesso di riconoscere l’impianto della chiesa paleocristiana su una domus romana e di liberare completamente la cripta dell’VIII secolo.
via Natta 36, Asti - T 0141.592176 www.museo.sicdat.it   
MUSEO PALEONTOLOGICO TERRITORIALE DELL’ASTIGIANO E DEL MONFERRATO

Il museo attua azioni di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio paleontologico del territorio Astigiano e del Monferrato, corrispondente al complesso geologico definito “Bacino Terziario Piemontese”. La collezione del Museo è composta da migliaia di campioni fossili (oltre 15mila) provenienti dalla

sezione Paleontologica del Civico Museo Archeologico di Asti a cui si aggiungono i numerosi reperti di campagne di scavo realizzati negli  ultimi 25 anni. I campioni fossili sono in maggioranza di età pliocenica (5,4-1,8 milioni di anni fa), provenienti da diverse località piemontesi e testimoniano i principali eventi geopaleontologici che hanno determinato la formazione del territorio astigiano. Sono nella maggior parte costituiti da conchiglie di molluschi, i fossili più tipici dell’astigiano, filliti del Villafranchiano e diversi resti di vertebrati marini (cetacei). Tra questi ultimi il Museo vanta campioni unici, tra cui due esemplari

attribuiti a nuovi generi di cetacei fossili: la balenottera “Tersilla” di S. Marzanotto d’Asti e il delfino di Settime. A questi fossili si aggiunge lo scheletro della Balenottera di Valmontasca (AT), tra i più completi conosciuti, che in questa sede trova la sua destinazione espositiva definitiva.

corso Alfieri 381, Asti -  T 0141.592091 www.parchiastigiani.org www.museodeifossili.it
PROVINCIA DI CUNEO
CASTELLO DI SERRALUNGA D’ALBA

Il castello di Serralunga d’Alba è uno degli esempi meglio conservati di castello nobiliare trecentesco del Piemonte. Collocato a sommità della collina di Serralunga, a dominio del caratteristico borgo e delle sue famose vigne, il castello è simbolo indelebile di questo paesaggio. Il castello Falletti di Serralunga d’Alba, risalente alla prima metà del XIV secolo, ha una struttura architettonica che lo rende un unicum in Italia. Più che un ruolo militare, l’edificio svolse nel territorio una funzione di controllo delle attività produttive locali, come dimostra la sua stessa struttura estremamente slanciata e tesa a sottolineare il prestigio della famiglia Falletti. La residenza, fin dal Trecento, constava di diverse parti: il Palacium, blocco compatto e allungato costituito da vaste sale sovrapposte,  una torre cilindrica, con i caratteri più innovativi dell’architettura fortificata del Trecento, ed uno spazio interno trasformato successivamente in cappella votiva con volta a botte e affreschi databili alla metà del XV secolo. Il maniero non fu mai trasformato nei secoli successivi e mantiene inalterata la sua struttura medievale.
viale Castello 1, Serralunga d’Alba (CN) - T 0173.613358 www.castellodiserralunga.it
CASA RAVERA

Il museo di Casa Ravera offre un percorso di visita strutturato secondo un percorso cronologico, dall’età romana al barocco, passando per il loggiato del primo piano e proseguendo al piano superiore, dove sono organizzate mostre temporanee. Partendo dall’età Romana, che conserva la sezione dell’archivio Ravera relativa alla raccolta degli schizzi, disegni, documenti del Vacchetta, riguardanti gli scavi archeologici dell’Augusta Bagiennorum, si ammirano tra i numerosi reperti tre rare chiavi di volta medievale, una quadreria, sculture lignee e argenti sacri. Spiccano due preziosi tabernacoli intarsiati di Pietro Piffetti del XVIII secolo e l’Ostensorio Magistrati 1695-1698 (dono dell’Imperatore d’Austria

Leopoldo I d’Asburgo).

via Vittorio Emanuele 43 - Bene Vagienna (CN) - T 0172.654969

www.amicidibene.it
MUSEO ARCHEOLOGICO DI BENE VAGIENNA

Il Museo fu istituito agli inizi del Novecento per volontà di Giuseppe Assandria e Giovanni Vacchetta, che individuarono il sito dell’antica Augusta Bagiennorum e vi condussero, tra il 1892 e il 1925, una serie di ricerche archeologiche. Fin dalla sua nascita il Museo ebbe sede nel settecentesco Palazzo Lucerna di Rorà; l’allestimento, che rispecchia i criteri della museografia ottocentesca, è stato conservato come memoria storica anche nel recente restauro. Alle pareti della Sala Assandria sono murati gli stipiti in marmo che decoravano le porte della scena del teatro, vari elementi architettonici (cornici, capitelli) e mattoni che

conservano il marchio del fabbricante, oltre alle epigrafi rinvenute nella città e nel territorio. Nelle sale della nuova manica al piano terreno il percorso museale è dedicato alla città antica vista attraverso i suoi monumenti pubblici più noti quali l’anfiteatro e il complesso teatrale, il Foro con il cosiddetto Capitolium e la basilica civile, e i documenti legati alle tecniche costruttive e alla vita quotidiana. Alla vita quotidiana si riconduce un gruppo di oggetti rinvenuti nel 1959 nel territorio circostante la città romana, presso Cascina Carabini, dove una necropoli ha restituito vasellame in vetro e in bronzo, terra sigillata, ceramica a pareti sottili, olle in ceramica comune e lucerne. La ricostruzione di una porzione dell’ambiente riscaldato (ipocausto) individuato nelle terme urbane, propone un’esemplificazione delle tecniche costruttive dei Romani, oltre che dei vari elementi e materiali utilizzati.

via Roma 125, Bene Vagienna (CN) - T 0172.654152 - www.benevagienna.it
MUSEO DEL COSTUME E DELL’ARTIGIANATO TESSILE

Il Museo sorge in valle Varaita, una delle vallate alpine cuneesi di parlata occitana, ed è ospitato in un’antica missione cappuccina risalente alla seconda metà del XVII secolo. La collezione, il cui cuore è costituito da abiti femminili, è composta da circa mille oggetti appartenenti al costume tradizionale della valle

utilizzato fino alla seconda metà del Novecento dalle donne della Castellata. Gli abiti femminili erano quelli tradizionalmente tramandati e rivelavano le tipologie locali, le differenze di vallata o di villaggio, la tenace resistenza dei capi, dei modelli e dei colori settecenteschi. All’ingresso del museo sono presenti alcune sculture in legno di Luciano Biolcati, ognuna delle quali presenta un capo dell’abito tradizionale femminile. In mezzo ad esse un manichino totalmente abbigliato documenta il risultato finale della vestizione. Le vetrine espongono i vestiti da sposa più preziosi, le sottane di Sampeyre, cuffie da bambino con il pizzo in crine di cavallo e alcuni monili preziosi. È possibile ammirare inoltre una serie di nastri, coperte, stampi in pietra ollare necessari per la fabbricazione dei bottoni e la documentazione delle antiche tecniche di artigianato tessile. 
frazione Chianale 7, Pontechianale (CN) - T 0175.950106 – 347.8999198

www.museodelcostumechianale.it
MUSEO DELLA MAGIA

La mascotte del Museo, Hocus Pocus, accompagna i visitatori lungo il percorso espositivo, alla scoperta dell’illusionismo e della magia, in un viaggio attraverso la storia, gli strumenti e i protagonisti di una delle forme di spettacolo più affascinanti del mondo. La visita si snoda attraverso ambienti tematici che raccontano ogni aspetto dell’arte magica. Il percorso porta alla scoperta delle antiche origini della magia e dell’illusionismo, dei grandi maghi del passato e i loro strumenti, le diverse forme dello spettacolo magico e i legami con il mondo dell’occulto. Il percorso museale si conclude in una sala dedicata agli spettacoli (il Teatro delle Illusioni), un’area ludico-didattica (Il Paese delle meraviglie) e il cortile.

via Cavour 35, Cherasco (CN) - T 0172.1908030 - www.museodellamagia.it
PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA
FONDAZIONE MUSEO ARTI E INDUSTRIA

Il Forum Omegna sorge sull’impianto della vecchia ferriera “Cobianchi”, dove erano attivi gli altoforni per la fusione della ghisa. Della fabbrica (chiusa all’inizio degli anni ottanta) sono ora visibili la volta, i muri portanti dell’enorme carroponte e le tramogge di stoccaggio delle materie prime. Nel 1995 l’Amministrazione Comunale avviò la trasformazione di una parte della vecchia ferriera gettando le basi dell’attuale Forum che ospita oggi una ricca collezione di oggetti casalinghi provenienti da aziende che hanno fatto la storia italiana e mondiale, nate su quel territorio: Alessi, Calderoni, Girmi, Lagostina, La Nuova Faro, Irmel, Tracanzan e Piazza. La Collezione Permanente fa rivivere la storia industriale dall’Ottocento ai giorni nostri: ai prodotti esposti si associano informazioni a parete sulla storia delle aziende e sulle campagne pubblicitarie che hanno fatto epoca. Il sistema espositivo si snoda su quattro sale distribuite su due piani. Su richiesta il museo propone visite guidate per toccare, smontare e conoscere l’oggetto utilizzando tutti i sensi.

parco Maulini 1, Omegna (VB) - T 0323.866141 www.forumomegna.org 
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